
DI GIULIA ROCCHI

n segno dell’attenzione al clero,
del rapporto tra i fedeli laici e i
sacerdoti». Un simbolo,

insomma, di quella Chiesa-comunione di
cui parla il Concilio Vaticano II. È questo il
valore del sostegno economico ai
presbiteri, come spiega monsignor Ottavio
Petroni, presidente dell’Istituto
interdiocesano per il sostentamento del
clero. E lo ricorda a una settimana dalla
Giornata di sensibilizzazione per il
sostentamento del clero, che ricorre
domenica prossima. Il 22 novembre,
dunque, nelle parrocchie verranno affisse
locandine e distribuiti pieghevoli
informativi su come effettuare offerte libere
deducibili dalle tasse. È possile, infatti, dare
il proprio contributo ogni giorno
dell’anno, attraverso quattro canali: tramite
carta di credito, grazie alla collaborazione
con Cartasì, chiamando il numero 800-

825000; attraverso il conto corrente postale
57803009, intestato a Istituto centrale
sostentamento clero - Erogazioni liberali,
via Aurelia, 796 - 00165 Roma; su uno dei
conti correnti aperti presso numerosi
istituti di credito (per conoscere l’elenco
completo consultare il sito internet
www.offertesacerdoti.it); mediante
donazione diretta all’Istituto
interdiocesano (al secondo piano del
Palazzo del Vicariato), che rilascia ricevuta
per le detrazioni. Tutte le offerte arrivano
poi all’Istituo centrale per il sostentamento
del clero (Icsc), con sede a Roma. La
struttura ripartisce quanto raccolto «in
forma di remunerazione come stipendio
mensile - spiegano dal Servizio nazionale
per la promozione del sostegno economico
alla Chiesa Cattolica - ai 38mila sacerdoti
italiani: 35mila preti in attività nelle
26mila parrocchie italiane; circa 3mila
presbiteri anziani o malati; e circa 600 fidei
donum, sacerdoti diocesani in missione nei

Paesi del Terzo Mondo». La distribuzione
viene effettuata secondo un criterio di
«perequazione - sottolineano dalla Cei -: i
fondi, cioè, si distribuiscono in base al
bisogno, ad esempio si viene in soccorso
dei sacerdoti che non hanno nemmeno un
reddito di partenza come gli stipendi o le
pensioni da insegnante». Un prete appena
ordinato riceve «826 euro netti - informano
ancora dal Servizio nazionale - e un
vescovo di 75 anni, ai limiti della pensione,
1.341 euro netti». Parte dello stipendio
viene utilizzata per il vitto e l’alloggio,
anche se interno alla parrocchia. Spesso,
inoltre, i sacerdoti coprono diverse spese
parrocchiali (bollette di luce, gas, ecc.),
nonostante le comunità dispongano di
propri fondi che spesso, però, risultano
insufficienti. Eppure quanto ricavato dalle
offerte deducibili non basta nemmeno per
pagare questi stipendi, tanto che è
necessario ricorrere ai fondi dell’8 per
mille. «Per questo dovrebbero aumentare le

offerte per il sostentamento del clero -
auspica monsignor Petroni -, in modo da
far diminuire la quota dell’8 per mille».
L’invito, allora, è a partecipare nel segno
della corresponsabilità. «Cosa sarebbero le
nostre città senza i sacerdoti?», si chiede il
presidente del Comitato per la promozione
del sostegno economico alla Chiesa
cattolica, monsignor Renato Farina.
«Educare la comunità a sostenerli - spiega -
significa educare al senso di comunione
fraterna, di partecizione attiva e di
corresponsabilità ecclesiale» Ma com’è nato
questo sistema di remunerazione? «L’idea
delle offerte ai sacerdoti - racconta
monsignor Petroni - è nata con la revisione
del Concordato del 1984, ed è contenuta
nell’art. 46 della legge 222 del 1985. Prima
i presbiteri vivevano soltanto di elemosina,
non ricevevano nessun contributo
ufficiale». Il nuovo sistema è entrato poi in
vigore nel 1989, anno in cui sono iniziate
le offerte deducibili.
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Seminari
Panoramica sui centri formativi di Roma in vista della Giornata diocesana

DI CLAUDIO TANTURRI

omenica prossima la nostra
diocesi celebrerà la Giornata
dei seminari di Roma. Siamo

in pieno Anno sacerdotale e il
cardinale vicario Agostino Vallini
coglie questa occasione come una
«favorevole opportunità», si legge
nella lettera redatta alla vigilia della
ricorrenza (il testo integrale a fianco),
«per ricordare alle comunità di
pregare per i giovani che nel
prossimo futuro saranno i nuovi
sacerdoti del popolo di Dio».
Perché, come sottolinea in un altro
passaggio del messaggio, «senza
sacerdoti che annunciano il
Vangelo, celebrano l’Eucaristia e
guidano la comunità, la Chiesa non
può edificarsi come Corpo di
Cristo». È importante ricordarlo.
Soprattutto in un tempo come il
nostro in cui la vocazione al
sacerdozio, e alla vita conscrata in
genere, sembrano vivere un
momento di stallo. Se ci si ferma
semplicemente ai numeri, infatti, la
situazione appare in sostanziale
contrazione rispetto a qualche anno
fa. Ma a parlare con chi i seminari li
gestisce, si scopre una realtà molto
diversa, in cui le cifre non sono una
prerogativa, anzi. Perché il
traguardo da raggiungere, come
spiegano all’unisono i cinque rettori
dei seminari diocesani di Roma,
«non è l’ordinazione ma la vita
sacerdotale»: «Non è la "quantità"
dei nostri seminaristi, il dato che ci
sta più a cuore - sottolinenano - ma
la qualità della loro formazione»,
sempre più puntata a gettare ampie
e solide basi per un futuro di
servizio «sereno, responsabile e
competente». E questo non è un
dato da poco se, tornando ai
numeri, si pensa che il tempo da
«trascorrere» in seminario oggi è
passato da una media di 6 a 7-10
anni. Un periodo molto intenso e
impegnativo, in cui i seminaristi
sono spronati a confrontarsi, oltre
che con lo studio e con la vita di
comunità, con i diversi impegni
pastorali che un giorno
costituiranno le sfaccettature del
loro servizio ministeriale nelle
parrocchie, negli ospedali, nelle
case famiglia, nelle carceri. Inoltre,
prima di entrare in seminario,
l’alunno è anche chiamato a vivere
un anno propedeutico. «Questa fase
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- spiega il rettore del Pontificio
Seminario Romano Maggiore,
monsignor Giovanni Tani - è molto
importante, perché i candidati
entrano in contatto con la nostra
struttura in maniera graduale e
percorrendo un itinerario di
approfondimento vocazionale
specifico». Sono esentati da questo
periodo di «rodaggio» i ragazzi che
arrivano dal Pontificio Seminario
Romano Minore, dove studiano
giovani dai 14 ai 18 anni. «L’anno
prossimo - anticipa il rettore don
Roberto Zammerini - due di loro
passeranno al Maggiore». Al
momento il complesso di viale
Vaticano 42 è abitato da 11
seminaristi. Quattro arrivano dalla
diocesi di Tivoli, uno da Civita
Castellana e un altro da Perugia. I
restanti 4 sono romani. I due che
passeranno al Maggiore inizieranno
la formazione insieme agli altri che
arrivano dal propedeutico, al I anno
di filosofia. Il lavoro pastorale
comincerà con un tirocinio a fianco
di animatori ed educatori in due
parrocchie della diocesi. Negli anni
successivi, quelli dell’ammissione
agli ordini e del lettorato, i
seminaristi approfondiranno
l’attività nelle parrocchie, il
mercoledì pomeriggio e la
domenica. Il primo anno di
accolitato invece saranno impegati
negli ambienti della carità propri
della nostra città e il secondo
andranno a vivere in parrocchia, per
tornare in seminario nell’anno
conclusivo del diaconato e del
sacerdozio. Un impegno molto
articolato, dunque, che quest’anno
al Maggiore coinvolge 92
seminaristi, tra cui 31 romani, con
età comprese tra i 19 e i 40 anni.
Svolgeranno il loro ministero
sacerdotale nelle parrocchie
dell’Urbe, invece, tutti gli alunni del
Seminario della Madonna del
Divino Amore. «La nostra
fondazione è avvenuta all’ombra
del Santuario - spiega il rettore don
Vincent Pallippadan -; siamo
dunque un seminario diocesano
che fa della spiritualità mariana il
centro della vita e della
preparazione dei nostri alunni».
Sono di Roma la metà circa dei 90
seminaristi del Collegio diocesano
«Redemptoris Mater». «La nostra
struttura - spiega il rettore
monsignor Claudiano Strazzari - ha

un carisma spiccatamente
missionario. Per questo alle
tradizionali attività pastorali nella
città si aggiungono lunghi periodi
di impegno all’estero. Per i primi
anni, durante le vacanze estive;
dopo il III teologia, invece, per due
anni i seminaristi interrompono gli
studi per dedicarsi totalmente
all’attività pastorale. Al ritorno in
seminario gli anni di
specializzazione, con il diaconato e
il presbiterato». È caratterizzata
dalla convivenza tra seminaristi e
sacerdoti la vita di comunità
dell’Almo Collegio Capranica, la
struttura formativa per sacerdoti più
antica di Roma. Le intenzioni del
fondatore, il cardinale Domenico
Capranica, nel ’400 rispondevano
all’esigenza di offrire alla società del
tempo un clero preparato sotto
l’aspetto culturale e spirituale. «Da
qui - spiega il rettore monsignor
Gildo Manicardi - la specificità e
l’unicità del Collegio Capranica, che
accoglie i più idonei, tra i futuri
sacerdoti e i presbiteri presentati dai
vescovi di 50 diocesi di tutto il
mondo, per aiutarli nel
conseguimento del livello di
preparazione da essi prefissato».

La lettera del cardinale Vallini
Pubblichiamo la lettera del cardina-
le vicario Agostino Vallini per la Gior-
nata dei Seminari di Roma.

arissimi, seguendo una felice
consuetudine, nella Solennità di

Cristo Re, domenica 22 novembre,
la nostra Diocesi celebra la Giorna-
ta dei Seminari di Roma. È un’occa-
sione propizia per ricordare alle co-
munità di pregare per i giovani che
nel prossimo futuro, attraverso l’or-
dinazione sacerdotale, saranno i
nuovi pastori del popolo di Dio che
è in Roma.
La formazione dei seminaristi deve
stare a cuore non soltanto ai Vesco-
vi ma all’intera comunità ecclesia-
le. Senza sacerdoti che annunciano
il Vangelo, celebrano l’Eucaristia e
guidano la comunità, la Chiesa non
può edificarsi come Corpo di Cristo.
In questo anno sacerdotale la Gior-
nata dei Seminari è dunque una fa-

vorevole opportunità per invitare le
parrocchie a riflettere sul sacerdozio
e ad offrire una generosa colletta
per il mantenimento dei Seminari
diocesani.
Desidero, inoltre, comunicarvi che,
insieme con un gruppo di sacerdo-
ti e laici, ho avviato da un anno un
laboratorio di riflessione sulla pa-
storale vocazionale. Come primo
frutto di questo lavoro a partire da
domenica 8 novembre p.v. si ter-
ranno presso il Pontificio Seminario
Romano Maggiore degli incontri
mensili di orientamento vocaziona-
le per i giovani dai 18 ai 30 anni, ac-
compagnandoli a discernere a qua-
le vocazione il Signore li chiama (Ma-
trimonio, Sacerdozio, Vita consa-
crata). Per questa iniziativa sarà be-
ne contattare direttamente il Servi-
zio della pastorale giovanile o il Se-
minario Romano Maggiore. Inoltre,
sono ripresi gli incontri vocazionali

per i ragazzi delle scuole elementa-
ri, medie e superiori presso il Semi-
nario Minore. Le informazioni utili
sono sul sito: www.seminariovati-
cano.org.
Carissimi, in diverse occasioni ho a-
vuto modo di ricordare come Roma
abbia urgente bisogno di santi sa-
cerdoti. Confido vivamente nella vo-
stra preghiera per le vocazioni e nel-
la testimonianza sacerdotale capa-
ce di suscitare nel cuore dei giova-
ni il desiderio di seguire Cristo, Buon
Pastore. Questo rinnovato impegno
nella pastorale vocazione esprima
l’amore che ciascuno nutre per la
nostra Chiesa di Roma.
Mi è gradita l’occasione per ringra-
ziarvi di cuore per lo zelo nello svol-
gimento del ministero sacerdotale e
per assicurarvi il mio costante ri-
cordo nella preghiera. Con i più fra-
terni saluti.
Laterano, 25 ottobre 2009
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Offerte deducibili, segno dell’attenzione al clero

Domenica prossima appuntamento nazionale
per il sostegno economico ai presbiteri
Quattro canali per il contributo: banca, posta,
carta di credito, versamenti diretti

E D I T O R I A L E

L'IDEOLOGIA
NON AIUTA
CHI SOFFRE

DI ANGELO ZEMA

on solo con un atto
amministrativo, ma con una
decisione dal carattere

spiccatamente politico, il Municipio XI
ha esteso a tutti i cittadini residenti nel
Comune di Roma la possibilità di
depositare le proprie volontà presso il
registro dei testamenti biologici e delle
disposizioni di fine vita istituito nel
maggio scorso dal medesimo
Municipio. L’annuncio della novità,
attuata attraverso una modifica
apportata alla precedente delibera,
arriva da un comunicato che contiene
anche un attacco al Parlamento,
accusato di discutere «la legge
indecorosa licenziata dal Senato e
approdata alla Camera», «voluta più
dalle gerarchie ecclesiali e certamente
in contrasto con la volontà popolare». 
Parole che confermano il sapore
ideologico di cui si sostanzia il
provvedimento del Municipio XI. Un
provvedimento che va oltre le
competenze assegnate ai Municipi,
chiamati ad amministrare la porzione
di territorio a loro affidata, e che viene
annunciato quando è ancora in corso
in Parlamento l’esame sul disegno di
legge che comprende tra l’altro la
nuova normativa sulle «dichiarazioni
anticipate di trattamento». Nel testo
varato dal Senato, ad esempio, sono
specificati contenuti, limiti, forma e
durata di queste dichiarazioni: tra
l’altro, viene precisato che
l’alimentazione e l’idratazione sono
«forme di sostegno vitale e
fisiologicamente finalizzate ad alleviare
le sofferenze fino alla fine della vita».
La definizione di queste dichiarazioni
non può essere quindi affidata
all’improvvisazione e comunque ad
organi che non hanno le competenze in
materia. A fare chiarezza, nei mesi
scorsi, d’altra parte era arrivata la
decisione del Consiglio comunale di
Roma, che aveva respinto una mozione
che chiedeva l’istituzione di un registro
comunale per il testamento biologico.
Non è di sconfinamenti come questi,
non è di simili forzature, che si avverte
oggi il bisogno, quanto invece di una
seria e approfondita riflessione sul
valore della vita e sul significato della
sofferenza e della morte. Proprio su
quell’espressione, «alleviare le
sofferenze», converrebbe puntare
l’attenzione, attivando ad ogni livello
ogni misura idonea allo scopo: quel che
occorre è rafforzare l’accompagnamento
a chi soffre, ognuno in base alle sue
competenze. Anche e soprattutto di
fronte a chi si avvicina alla fine della
vita. In questi casi la pazienza,
l’ascolto, la vicinanza concreta, oltre
che ovviamente l’assistenza spirituale,
medica e domiciliare necessaria,
possono aiutare la persona a vivere
questa esperienza senza essere travolta
dalla disperazione. Questo è ciò che
conta davvero.

N

i sono luoghi in Roma che
esercitano un fascino e
un’attrazione misteriosa,

sono luoghi in cui l’arte e la
riflessione teologica si uniscono in
un insieme straordinario, unico,
irripetibile: la chiesa di Sant’Ivo
alla Sapienza del Borromini è uno
di questi. La sua architettura,
straordinariamente originale,
doveva adattarsi al cortile
preesistente di Dalla Porta
ricavando lo spazio della chiesa
all’interno di una piccola superficie
quadrangolare. Eppure il geniale
architetto lombardo trovò delle
soluzioni uniche e originali
lasciandosi ispirare dal significato

stesso che questo luogo doveva
acquisire. I simboli della Sapienza
e della Carità, che è il fine sommo
di ogni sapienza, ispirano
l’architetto attraverso intrecci di
forme fatte di triangoli, volute,
movimenti ad onda, spirali, una
tavolozza di elementi visivi capaci
di articolarsi insieme in un
capolavoro architettonico unico

nella storia. Ciò che
colpisce maggiormente
il visitatore è il
movimento
ascensionale della
cupola con la sua
forma a stella
apparentemente
irregolare eppure così
elegante e musicale,
con le sue linee fatte di
luci ed ombre. La
lanterna che sormonta
tutto l’edificio è il

coronamento migliore ad un tale
«capriccio» artistico, tanto geniale
quanto equilibrato. La bellezza di
questa spirale che culmina nella
fiamma della carità in cima alla
lanterna è un invito a guardare
verso il cielo, a salire con la mente
ed il cuore, inerpicandosi sulle vie
ardue ma luminose della sapienza
fino a raggiungere l’Amore.
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La facciata della chiesa
di Sant’Ivo alla Sapienza
realizzata da BorrominiSant’Ivo

alla Sapienza
e la fiamma
della carità

www.romasette.it

L’arte e la Parola   DI MARCO FRISINA

Tre nuovi diaconi permanenti
n istruttore del comando dei vigili urbani
di Roma, un ragioniere di uno studio com-

merciale e un colonnello dei carabinieri. Sono i
tre diaconi permanenti che verranno ordinati
dal cardinale Vallini sabato 21 alle 18 nella ba-
silica di San Giovanni in Laterano. Claudio Buc-
carella, il vigile, terzo di tre fratelli tutti diaconi
permanenti, è della parrocchia di San Vincenzo
Pallotti. Mauro Migliorati, ragioniere, proviene
dalla comunità di Ognissanti. Il colonnello Ro-
berto Petrecca infine è legato alla parrocchia di
Santa Dorotea. Dei 115 diaconi permanenti del-
la diocesi, è il secondo del settore centro.
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Santi Antonio e Annibale Maria al Tuscolano:
oggi la benedizione della chiesa ristrutturata

opo aver incontrato il consiglio pastorale, oggi alle
10.30 il cardinale vicario Agostino Vallini presiederà la

Messa nella parrocchia di Santi Antonio e Annibale Maria,
all’Appio Tuscolano, affidata ai padri Rogazionisti del Cuore
di Gesù. Il porporato benedirà la chiesa dopo un lavoro di
ristrutturazione durato quasi 5 mesi sotto la guida
dell’architetto Osvaldo Valeri, e dedicherà il nuovo altare.
«La parrocchia - spiega il parroco, padre Vincenzo Buccheri
- è stata fondata il 13 giugno 1956. I primi anni la Messa era
ospitata in una cappelletta nell’ex via Varallo (oggi via dei
Rogazionisti, ndr). L’edificio è stato completato
nel 1965». L’antico presbiterio, dunque, non
rispetta la riforma liturgica che prevede un
altare più vicino all’assemblea. Così,
«abbandonato il vecchio presbiterio situato
sotto il ciborio, troppo lontano dai fedeli -
continua il religioso, originario della provincia
di Siracusa -, per molti anni abbiamo celebrato
su un altare provvisorio di legno. Ora finalmente
avremo un altare di marmo. Poi è stato aggiunto
un coro ligneo e sono state rifatte le cappelle
laterali della chiesa». L’edificio sacro di piazza
Asti - inserito in un quartiere di circa 12mila

abitanti - è stato arricchito anche di due mosaici di padre
Marko Ivan Rupnik, installati sopra i due portoni d’ingresso,
che raffigurano i due patroni: Sant’Antonio da Padova e
Sant’Annibale Maria di Francia. «Nonostante la ritrovata
bellezza dell’edificio parrocchiale, non disponiamo di spazi
all’aperto - prosegue padre Buccheri -; dunque tutte le
attività dell’oratorio, aperto il sabato pomeriggio e la
domenica dopo la Messa , si svolgono all’interno dei locali
della parrocchia». Degli oltre 170 bambini che frequentano
i corsi di catechismo in preparazione della prima

Comunione e della Cresima e di tutta
l’animazione liturgica si occupa il viceparroco,
padre Pasquale Albisinni. «Ci teniamo - spiega il
rogazionista trentaseienne, di San Giorgio
Lucano - a coinvolgere le famiglie in tutte le
attività catechetiche per i giovani: la nostra
parrocchia si distingue per la capacità di creare
occasioni di fraternità tra le famiglie. Abbiamo
ad esempio un gruppo di 30 ministranti, che si
incontrano ogni sabato pomeriggio: vorremmo
che tutti i loro genitori diventassero una vera
comunità».

Daniele Piccini
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parrocchie/1. Priorità immigrati
a S. Maria della Perseveranza

DI EMANUELA MICUCCI

nche il responsabile
della comunità
filippina ha accolto

ieri pomeriggio il cardinale
vicario Agostino Vallini a
Santa Maria della
Perseveranza. Segno
dell’attenzione della
parrocchia agli immigrati.

A

Lo sottolinea il parroco,
padre Geraldo Garofalo:
«Accogliamo una comunità
filippina e un’associazione
latino-americana. Formiamo
una famiglia, superando le
barriere che impediscono la
comunione». Così si celebra
due volte al mese la Messa
in filippino, si ospita
un’associazione che sostiene
a distanza gli studi dei
ragazzi nel Paese asiatico e
al concerto di Natale si
esibiscono insieme il coro
parrocchiale e quello
filippino. Un centro
d’ascolto e uno sportello per
il disbrigo delle pratiche
burocratiche sono il servizio
offerto da 6 anni agli

immigrati da
un’associazione latino-
americana. Tra i 18mila
fedeli della Pisana si respira
il carisma della «carità senza
limiti» dei Missionari Servi
dei poveri, cui è affidata la
parrocchia fin dall’erezione,
50 anni fa. L’associazione
Boccone del Povero, creata
dal fondatore dell’ordine, il
beato Giacomo Cusmano,
distribuisce pacchi viveri,
abiti e si fa carico degli
ammalati. Altri volontari
prestano servizio presso la
vicina Opera don Guanella.
Intanto, nella zona, l’età
media della popolazione si
sta abbassando, per il
ricambio generazionale.
Aumentano, quindi, i
battesimi e le iscrizioni alla
catechesi (+ 40% in un solo
anno). Proprio ieri 25
ragazzi hanno ricevuto la

Cresima dal cardinale
Vallini. «Nel quartiere però
mancano strutture
aggregative - afferma
Giocondo Cipri, tra gli
operatori parrocchiali -. La
parrocchia può esserlo
attraverso l’oratorio, il
campetto e la prossima sala
multifunzionale». Iniziative
con i nuclei familiari al
centro. «Una rete di famiglie
giovani - illustra Mauro
Cupitò - è nata lo scorso
anno. Il sabato pomeriggio
si tiene l’incontro di
formazione. Abbiamo
collaborato al Grest, il
campo estivo dei ragazzi».
«Ognuno ha fatto quello che
poteva - conclude padre
Garofalo -, anche dedicando
alle attività solo un’ora.
L’obiettivo è coinvolgere le
famiglie nell’oratorio e in un
doposcuola». 

Vi si ritrovano una
comunità filippina
e un’associazione
latino-americana
Tra i servizi, attivo
un centro di ascolto

parrocchie/2.San Romano:
puntare sulla comunione

ggi il cardinale vicario Agostino Vallini
visiterà la parrocchia di San Romano

Martire, fra Tiburtino e Pietralata. Incon-
trando il consiglio pastorale, presenterà uf-
ficialmente il nuovo parroco monsignor Mar-
co Fibbi alla comunità. Già direttore dell’uf-
ficio Comunicazioni sociali del Vicariato, don
Marco ha progetti precisi per il futuro della
parrocchia: «L’impegno è quello di creare u-
na comunità che sia in comunione al suo in-
terno ma abbia anche una connotazione mis-
sionaria. Sul primo versante molto è stato fat-
to da chi mi ha preceduto (l’attuale vescovo
Marciante): oggi San Romano è una comu-
nità unita e particolarmente attiva sul fron-
te del volontariato. Sul secondo aspetto in-
vece si può ancora lavorare. Quello che mi
aspetto - prosegue monsignor Fibbi - è di
continuare l’opera di comunione ecclesiale
mettendo in cantiere nuove iniziative per
chi abita nel quartiere, in particolare per i
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giovani». Da quest’anno la parrocchia - 16mi-
la abitanti, file di palazzi affacciati sulla via
Tiburtina - ha a disposizione nuovi spazi,
quindi «l’idea è di proporre ai ragazzi mo-
menti aggregativi, tornei sportivi, e tutto quel
genere di proposte che possano attirarli per
poi inserirsi nella vita della comunità». Un
progetto perfettamente condiviso da don
Massimiliano Testi, vicario a San Romano dal
2006. «San Romano è molto vitale - confer-
ma don Massimiliano -: sono presenti la Ca-
ritas, la San Vincenzo, Sant’Egidio, il Movi-
mento Apostolico, l’Azione cattolica, l’Age-
sci. E ancora: i gruppi La Cometa e l’Arvad
per il volontariato ai disabili, il servizio di
trasporto sanitario della Misericordia, l’as-
sociazione Ain Karim che gestisce una casa
famiglia per ragazze madri». Ma il problema
è che «il territorio negli anni ha cambiato fi-
sionomia: mentre un tempo contava molte
famiglie ora è abitato soprattutto da studenti
fuori sede che però, terminati gli studi, dif-
ficilmente rimangono nella comunità. Dob-
biamo puntare maggiormente sull’aposto-
lato verso di loro». 

Elisa Storace

La chiesa
parrocchiale
di San Romano
Martire
a Largo
Beltramelli

Settimane culturali
Nemo e Cardini
al Teatro Argentina

arà la Filosofia ad aprire le Settimane
culturali promosse dall’Ufficio
diocesano per la pastorale universitaria.

Al centro degli incontri programmati per i
giorni dal 22 al 28 novembre, ci sarà «La
crisi dell’Occidente». L’incontro di punta
per la riflessione su questo tema sarà quello
di giovedì 26 novembre, al Teatro Argentina
(ore 20.30). Intervengono Philippe Nemo,
docente dell’Università Escp Europa di
Parigi, e Franco Cardini, dell’Università di
Firenze. Modera il giornalista Andrea
Pamparana. I biglietti di ingresso sono
gratuiti e vanno ritirati presso l’Ufficio del
Vicariato (tel. 06.69886342/584). Le
Settimane culturali proseguiranno fino a
giugno e prevedono incontri di riflessione
su Diritto, Scienze biomediche, Scienza e
tecnoloia, Sicenze umane, arti, Scienze delle
comunicazioni, Economia.
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Il Papa: per la Lumsa
missione educativa

l contesto odierno è caratte-
rizzato da una preoccupan-
te emergenza educativa»

nella quale «assume una rilevanza
del tutto particolare il compito di
coloro che sono chiamati all’inse-
gnamento». Il Papa torna sull’ar-
gomento dell’emergenza educativa
giovedì mattina, ricevendo in u-
dienza il rettore, il corpo docente,
gli studenti e il personale della Li-
bera Università Maria Santissima
Assunta (Lumsa) in occasione del
70° anniversario di fondazione.
«Oggi, come in passato - aggiunge
il Pontefice - l’Università ha biso-
gno di veri maestri, che trasmetta-
no, insieme a contenuti e saperi
scientifici, un rigoroso metodo di
ricerca e valori e motiva-
zioni profonde». Sotto-
lineando «l’esigenza di
un investimento più de-
ciso e coraggioso nel
campo del sapere e
dell’educazione», il Pa-
pa avverte che in ambito
educativo occorre creare
«legami di pensiero» e
«insegnare a collaborare
tra discipline diverse»,
mentre «dinanzi ai
profondi mutamenti in
atto, sempre più urgente è la ne-
cessità di appellarsi ai valori fon-
damentali da trasmettere, come
indispensabile patrimonio, alle
giovani generazioni». In tale con-
testo, afferma il Pontefice, «alle u-
niversità cattoliche è affidato un
ruolo rilevante, nella fedeltà alla
loro identità specifica e nello sfor-
zo di prestare un servizio qualifi-
cato nella Chiesa e nella società».
Richiamando la costituzione «Ex
corde Ecclesiae» di Giovanni Pao-
lo II, Benedetto XVI ribadisce che
l’università cattolica è chiamata a
«garantire istituzionalmente una
presenza cristiana nel mondo ac-
cademico». Nella complessa realtà
sociale e culturale, essa «è chiama-
ta ad agire con l’ispirazione cri-
stiana dei singoli e della comunità
universitaria come tale; con l’in-
cessante riflessione sapienziale, il-
luminata dalla fede, e la ricerca
scientifica; con la fedeltà al mes-

I« saggio cristiano» e «con
l’impegno istituzionale
al servizio del popolo di
Dio e della famiglia u-
mana». Da qui il riferi-
mento alla Lumsa, nata
nel 1939 «con un’iden-
tità cattolica ben preci-
sa, su impulso anche
della Santa Sede, con la
quale conserva uno
stretto legame», e che
negli anni ha saputo «ri-
manere fedele all’intui-
zione originaria di Ma-
dre Tincani e, al tempo
stesso, rispondere alle
nuove sfide della so-
cietà». Nel richiamare la

«magna charta» dell’ate-
neo, Benedetto XVI os-
serva che esso «si propo-
ne un lavoro scientifico
orientato alla ricerca
della verità, nel dialogo
tra fede e ragione, in u-
na ideale tensione verso
l’integrazione delle co-
noscenze e dei valori», e
«si prefigge al tempo
stesso un’attività forma-
tiva da condursi con co-
stante attenzione etica, elaboran-
do positive sintesi tra fede e cultu-
ra» per «la crescita piena ed armo-
nica della persona umana». Di qui
l’esortazione agli studenti a man-
tenere «sempre aperti la mente il
cuore alla verità», «ad affinare la
capacità di ricerca del vero e del
bene durante tutta la vita», a «di-
ventare costruttori di una società
più giusta e solidale». Il Santo Pa-
dre riceve in omaggio dal rettore,

Giuseppe Dalla Torre, il libro «In
fide et humanitate. 70 anni della
Lumsa», titolo che prende spunto
dal motto della Lumsa: un volume
edito dalla Libreria Editrice Vatica-
na con la prefazione del cardinale
Attilio Nicora. Nel suo saluto,
Dalla Torre ricorda che obiettivo
dell’ateneo è  «una ricerca scienti-
fica aperta al trascendente, nella
quale i diversi saperi sono coltivati

ognuno con il proprio metodo,
senza confusioni, ma con solleci-
tudine verso una conoscenza delle
verità penultime aperta alla Verità
ultima». Ora le celebrazioni per i
70 anni della Lumsa, aperte il 26
ottobre con la Messa del cardinale
Vallini a San Giovanni in Latera-
no, proseguono con numerose i-
niziative, tra cui quattro convegni
e una mostra fotografica. (R. S.)

Benedetto XVI ha ricevuto
giovedì in udienza
il rettore, i docenti,
gli studenti, il personale
nel 70° di fondazione:
«L’Università ha bisogno
di veri maestri»

enciclica Caritas in Veritate di Bene-
detto XVI lo dice chiaramente: la ca-

rità è il vero strumento di creazione di ric-
chezza per tutti. Ma per arrivare a questo
sviluppo globale bisogna ridare centralità
alla persona umana. A poche settimane
dal sinodo sull’Africa e alla vigilia del sum-
mit della Fao, la prima enciclica sociale di
papa Ratzinger, pubblicata poco prima
del vertice del G20 all’Aquila, continua a
far riflettere economisti e studiosi della
Dottrina sociale della Chiesa. Giovedì al-
la Gregoriana, una tavola rotonda orga-
nizzata dalla Fondazione Magis (Movi-
mento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo
Sviluppo) e dal Jesuit Social Network (la Re-
te delle attività sociali della Compagnia
di Gesù). Padre Federico Lombardi, diret-
tore della Sala stampa, all’inizio dell’in-
contro, ha spiegato: «Ora è tempo del-
l’assimilazione e dell’applicazione di que-
sta lettera». «Un documento che si inseri-
sce nel lungo filone delle encicliche so-
ciali dei Papi», ha ricordato monsignor
Gianni Ambrosio, vescovo di Piacenza-
Bobbio. «L’insegnamento pontificio - ha
aggiunto - non si limita a evidenziare i
principi della giustizia sociale, ma inco-
raggia le forze che rendono giustizia». È un
invito, quello di Benedetto XVI, a «ritro-
vare il consenso di tutti gli uomini di buo-
na volontà». 
Oggi la questione sociale è diventata an-
tropologica. «Le grandi divisioni sono al-
l’interno della stessa visione dell’uomo:
tra intelligenza e amore, fede e ragione,
tra i diversi livelli del sapere umano, tra
cultura e natura. In questa prospettiva,
l’enciclica ha un’ambizione di fondo: ri-
portare al centro l’identità e il valore del-
la persona umana. Ma questo - ha spie-
gato il presule - presuppone una riconci-
liazione di dimensioni che la storia ha
spezzettato, tra democrazia e mercato, tra
profitto e gratuità, sviluppo e bene co-

mune». «L’umanità stessa e il suo svilup-
po sono minacciati», ha proseguito padre
Franco Imoda, presidente della Fonda-
zione «La Gregoriana». Di fronte a queste
minacce «l’antropologia cristiana dell’en-
ciclica rivela una dimensione che ha una
valenza pedagogica». 
La forza dello sviluppo «sta nella carità e
nella verità che prescindono dal credo re-
ligioso - ha sottolineato poi Elisabetta Bel-
loni, direttore della Direzione Generale
per la Cooperazione dello sviluppo del Mi-
nistero degli Affari Esteri -. Il problema di
oggi è la mancanza di coerenza. Occorre
ritrovarla attraverso gli attori della coo-
perazione». Del resto, non è sempre faci-
le coniugare etica e sviluppo. Lo sanno be-
ne gli economisti, come Giovanni Zanet-
ti, ordinario presso la facoltà di Economia
dell’Università di Torino: serve «una ri-
qualificazione del ruolo che il mercato
svolge.  E che non deve diventare il luogo
della sopraffazione del forte sul debole».
Nell’enciclica è forte il richiamo al princi-
pio della gratuità e del dono. «Ma questo
tema - ha aggiunto Zanetti - può essere in-
serito in un mondo che ha regole da ri-
spettare». 
Non solo. «La finanza - ha rimarcato Pao-
lo Savona, presidente di Unicredit Banca
di Roma e ordinario alla Luiss Guido Car-
li di Roma - deve rimanere ancella dello
sviluppo, deve svolgere cioè un ruolo an-
ticipatore nella gestione della scarsità, os-
sia fornire i mezzi per aumentare i reddi-
ti esercitando una funzione essenziale di
magistratura del credito». Infine, un oc-
chio al mondo della comunicazione, do-
ve lo spazio di approfondimento si è sem-
pre più ristretto. Ma «questo documento
- ha sottolineato Marco Politi, giornalista
del Fatto Quotidiano - è uno stimolo for-
te per i media a riflettere e discutere sul
mondo del lavoro».

Graziella Melina
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«Caritas in veritate» e lo sviluppo:
la tavola rotonda alla Gregoriana

ucarestia e carità intellettuale. Prospettive teologico-pastorali
dell’enciclica "Caritas in Veritate"». È questo il titolo dell’ultimo

volume scritto da monsignor Lorenzo Leuzzi e presentato giovedì nell’Aula
Paolo VI della Lateranense. Tema portante del libro, edito dalla Lev (Libreria
editrice vaticana), il rapporto tra quella che monsignor Leuzzi definisce «la
fonte e il culmine della vita cristiana» - la celebrazione eucaristica - e «la
nuova forma specifica di carità che il Risorto dona ai credenti» - la carità
intellettuale -. Nella loro relazione, spiega l’autore, «gli uomini di buona
volontà possono trovare la soluzione alle attese dell’enciclica, cioè elaborare
una nuova sintesi umanistica e una nuova capacità progettuale. È la prima e
decisiva sfida per l’umanità del terzo millennio». Alla presentazione,
introdotta da Cesare Mirabelli, presidente emerito della Corte costituzionale
italiana, sono intervenute diverse autorità del mondo della cultura.
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Il libro di monsignor Leuzzi
Il Papa Benedetto XVI durante l’incontro con il rettore Giuseppe Dalla Torre

cultura

La morte di don Francesco Angelicchio,
primo italiano nella prelatura dell’Opus Dei

uando conobbe il futuro santo Josemaria Escrivà era un
giovane avvocato romano, Francesco Angelicchio. Era la

vigilia di Natale del 1947. Qualche anno prima aveva conosciuto
anche i primi fedeli dell’Opus Dei, arrivati in Italia dalla Spagna
insieme a don Alvaro del Portillo, che stava iniziando i colloqui
con la Santa Sede per l’approvazione definitiva dell’Opus Dei.
Quindi aveva aderito all’Opera come numerario - il primo italiano
-, nel novembre del ’47. Otto anni dopo divenne sacerdote. Don
Francesco Angelicchio si è spento il 30 ottobre, dopo una lunga
malattia, all’età di 88 anni. Originario di Monterotondo (Roma),
visse nella Capitale la sua professione di avvocato. Quindi, da
presbitero, fu chiamato da Papa Giovanni XXIII all’inizio degli anni
’60 a istituire il Centro cattolico cinematografico, diventando

amico e confidente di registi e attori
come Fellini, Rossellini, Olmi,
Pasolini, Cavani. La sua forza: una
grandissima umanità. Negli anni ’70
divenne parroco di San Giovanni
Battista al Collatino, accanto al Centro
Elis, la struttura di formazione
professionale promossa dall’Opus Dei
su desiderio di Giovanni XXIII e
inaugurata da Paolo VI. Si dedicò
senza riserve alla cura pastorale di
quella comunità, riservando molto
tempo alle confessioni, ha ricordato
celebrandone le esequie il vescovo
Echevarrìa Rodriguez, prelato
dell’Opera, che ha sottolineato anche
il suo amore «all’Eucaristia e alla
Madonna».
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DI FEDERICA CIFELLI

a Pontificia Facoltà teologica San Bona-
ventura «Seraphicum» (nella foto) ha fe-
steggiato con una tavola rotonda i 20 an-

ni della Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti del fanciullo. «S.O.S. infanzia. Come
costruire un mondo a misura di bambino» il
tema del dibattito ospitato martedì nell’au-
ditorium dell’ateneo, in via del Serafico. A
promuoverlo, l’istituto «Mulieris dignitatem
per studi sulla unidualità uomo e donna», na-
to da circa un anno e impegnato sul fronte del-
la riflessione sull’essere umano inteso come
uomo, donna e nella loro reciprocità. L’o-
biettivo, spiegano Zdzislaw Józef Kijas e Lau-
ra Tortorella, rispettivamente direttore scien-
tifico e didattico dell’istituto, è stato fare il
punto sugli impegni presi 20 anni fa da 193
stati e «ancora lontani dall’essere rispettati o-
vunque», per elaborare dei «punti imprescin-
dibili per la tutela dell’infanzia e per il pieno
riconoscimento della dignità di ogni bambi-

no». Un tema, quello del-
la dignità, su cui si è sof-
fermato il vescovo Elio
Sgreccia, già presidente
della Pontificia Accade-
mia per la vita. «È neces-
sario - ha affermato - chie-
dersi a quale condizione
la parola dignità può qua-
lificare la persona umana
al punto da renderla pro-
tetta da ogni offesa». Il
punto d’approdo, per il
vescovo, sta nella duplice
relazione di ogni uomo
con gli altri uomini e con
Dio. Nell’assoluto di Dio

trova il suo fondamento ogni diritto, ha sot-
tolineato l’arcivescovo Velasio De Paolis, con-
sultore del Pontificio Consiglio per i testi le-
gislativi. «Le carte dei diritti dell’uomo - ha os-
servato - esprimono il disagio della società di
fronte alle violazioni della dignità della per-
sona umana, soprattutto dei bambini, ma an-
che la speranza di un futuro migliore. La stra-
da tuttavia non è sempre quella giusta». E il
problema è proprio lo smarrimento del «sen-
so della dignità della persona, che non può
essere che trascendente». La Chiesa allora cer-
ca di leggere queste carte «nella sua visione del-
l’uomo fatto a immagine di Dio, chiamato a
convivere nella fraternità con gli altri». L’o-
biettivo più immediato lo ha indicato padre
Gianfranco Grieco, capo ufficio del Pontifi-
cio Consiglio per la famiglia: ricondurre la fa-
miglia umana a un atteggiamento di «tene-
rezza privilegiata» nei riguardi dell’infanzia.
Pena: il delinearsi dell’«uomo inumano». 
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L’incontro sulle «Donne nella Bibbia»
nsigne tra gli apostoli». Le parole di
Paolo nella Lettera ai Romani

descrivono così Giunia, ricordata
dall’Apostolo delle genti insieme ad altre 12
donne. Segno di un’attenzione al mondo
femminile e di un riconoscimento del ruolo
delle donne che attraversa tutto il testo
sacro. Se ne è parlato martedì scorso
nell’incontro ecumenico che si è svolto alla
pontificia Università Lateranense,
organizzato dall’Ufficio diocesano per
l’ecumenismo e il dialogo e moderato dal
direttore, don Marco Gnavi. Tema: «Le
donne nella Bibbia».
Tra i relatori, il pastore e biblista valdese
Daniele Garrone, che si è concentrato su «La
donna nell’Antico Testamento», ricordando i
vari esempi dell’Antico Testamento che
dicono l’importanza della figura femminile.
A partire dalla Genesi. Dio infatti, ha
sottolineato, plasma l’umanità a sua
immagine e somiglianza: «Maschio e
femmina li creò». Quindi a Dio

appartengono entrambi i sessi. La creazione
della donna poi rappresenta un aiuto per
l’uomo. « Non un aiuto di tipo subordinato,
ma che corrisponda al maschio - ha rilevato
il pastore -. Il fatto stesso che Eva nasca da
un osso di Adamo spiega la profonda unione
dei due generi sessuali, tanto che nella
Bibbia si legge che l’uomo lascerà i genitori
per unirsi alla donna, tornando a essere una
sola carne». Il biblista ha infine ricordato
l’importanza data alle donne da San Paolo.
Tema, quest’ultimo, approfondito da don
Giuseppe Pulcinelli, docente alla
Lateranense, che ha riflettuto su «San Paolo
e le donne nella Chiesa». L’Apostolo, ha
osservato, può essere interpretato sia come
uno dei maggiori detrattori del ruolo della
donna, sia come il primo propugnatore
dell’uguaglianza tra i due sessi. Nei suoi
scritti «San Paolo non ha mai voluto esporre
il suo pensiero sull’universo femminile ma
ha contribuito a far luce sul ruolo ricoperto
dalle donne in quel periodo». Don Pulcinelli

ha analizzato alcuni passi delle Lettere ai
Corinzi e ai Galati, poi ha parlato
dell’epistola inviata ai Filippesi, nella quale
si ricordano Evodia e Sintiche: «Hanno
esercitato lo stesso ministero di Paolo,
pertanto devono aver avuto un ruolo di
primo piano». Quindi il riferimento alla
figura di Febe, nella Lettera ai Romani,
nominata come «sorella nella fede, diacono
e patrona». Con il termine «diacono», ha
sottolineato, Paolo designava se stesso o i
suoi collaboratori nell’esercizio del
ministero apostolico; mentre con «patrona»
si intende rilevare un ruolo di guida, di
presidenza. «È impossibile tacciare Paolo di
misoginia - ha concluso -; egli è un
innovatore coraggioso. Questo appare dalle
sue Lettere e dalla sua prassi. Anche
Giovanni Paolo II nella "Mulieris
Dignitatem" ha corretto un’interpretazione
androcentrica e discriminatoria delle
Lettere, oltre che della Genesi».

Ilaria Sarra
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La famiglia, testimone
della bellezza cristiana

Il cardinale Angelo Scola e monsignor Livio Melina durante il «Dies academicus»

Il messaggio del cardinale
Vallini: «Illuminare la verità
dell’amore umano come
cammino di pienezza»
La relazione del preside
monsignor Melina e la
prolusione del cardinale Scola

DI MATTEO RAIMONDI

perto mercoledì scorso il nuovo
anno accademico del pontificio
Istituto Giovanni Paolo II per

studi su matrimonio e famiglia.
L’incontro ha avuto inizio con il
messaggio del cardinale Agostino
Vallini, impegnato ad Assisi per i lavori
della Cei. Il porporato ha elogiato le
tante iniziative messe in campo in
questi 29 anni dalla struttura, perché
«esprimono la dedizione con la quale
cercate di realizzare i fini propri
dell’Istituto: illuminare la verità
dell’amore umano come cammino di
pienezza in ogni forma di esistenza».
Sull’anno appena trascorso è invece
intervenuto il preside monsignor Livio
Melina, che si è soffermato in
particolare su due eventi: «Il seminario
per giovani coppie, durante il quale è
stata presentata la "regola di vita" che
Karol Wojtyla aveva preparato per gli
sposi nel ’68; e il conferimento del
dottorato honoris causa a Pierpaolo
Donati e Kiko Arguello». Da qui
monsignor Melina ha lanciato la sfida
dell’Istituto: «Considerare la famiglia
come soggetto missionario
individuando al contempo il compito
di nuova evangelizzazione, alla quale il
Concilio Vaticano II ha chiamato in
particolare i fedeli laici». Ripercorrendo
le tappe del seminario e presentando i
dottorati di Donati e Arguello
(«testimoni di come il rinnovamento
della vita cristiana mediante la
riscoperta del proprio battesimo
permetta la rinascita della famiglia»), il
preside ha sostenuto che «quarant’anni

A

di dissenso e apatia verso l’enciclica
"Humanae Vitae" di Paolo VI e verso il
magistero hanno provocato danni
gravissimi all’interno della Chiesa e
nella società». Giovanni Paolo II aveva
chiamato i fedeli laici al compito di
risanare quel tessuto. «E la famiglia - ha
proseguito monsignor Melina - è il
cuore di questa nuova evangelizzazione,
testimone della bellezza e del fascino
della vita cristiana. Ecco dunque il
delinearsi del nostro compito». «Per noi
- ha concluso - si tratta di tracciare la
grandezza della vocazione all’amore,
con gli strumenti della riflessione critica,
del rigore del pensiero sistematico e il
coraggio di un confronto aperto». Al
fianco del preside il cardinale Angelo
Scola, già rettore della Lateranense e
patriarca di Venezia, che ha tenuto la
prolusione su «L’amore e le

neuroscienze». Il porporato ha scelto di
toccare tematiche attuali invitando la
Chiesa a rapportarsi alle nuove materie
scientifiche secondo un approccio che
non «giustapponga la nostra teologia a
discipline delle quali talvolta ignoriamo
l’immensa portata». Ha quindi
analizzato il rapporto tra amore e
neuroscienza, anima e cervello, in studi
come quelli dell’antropologa americana
Helen Fisher, che ha cercato nella
chimica del cervello le risposte alle
scelte affettive umane. «Questi studi
danno indizi su quali neuro-
trasmettitori siano coinvolti nei rapporti
affettivi. Ma testimoniano la radicale
complessità di dare spiegazioni alle
nostre esperienze». Riconoscere questa
prospettiva, ha concluso il cardinale,
«può giovare alle neuroscienze ed è
fondamentale per la nostra teologia».

«Profili di santità coniugale»:
ciclo di conferenze da giovedì

rofili di santità coniugale» è il tito-
lo del ciclo di conferenze organiz-

zato dal pontificio Istituto Giovanni Paolo
II, che prenderà il via giovedì 19, alle 17,
presso l’Università Lateranense e prose-
guirà fino al mese di maggio. A coordinarlo
Stanislaw Grygiel, professore emerito di
Antropologia Filosofica e direttore della
Cattedra Karol Wojtyla nella struttura per
studi su matrimonio e famiglia, e sua mo-
glie Ludmila, saggista e traduttrice. Il pri-
mo dei cinque incontri sarà incentrato sul-
le figure di «Yu Jung-Chol (Giovanni) e Lee
Sun-I (Rugalda). Sposi, vergini e martiri: u-
na vocazione eccezionale all’amore in tem-
pi di persecuzione». Interverranno l’arci-
vescovo Piergiuseppe Vacchelli, segretario
aggiunto della Congregazione per l’evan-
gelizzazione dei popoli, e il vescovo di
Daejeon (Corea), monsignor Lazzaro You
Heung Sik.
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Il «Dies academicus» del Giovanni Paolo II:
l’importanza dei nuclei familiari come
soggetti missionari per l’evangelizzazione

Ecclesia Mater,
mercoledì
si inaugura
il nuovo anno
accademico

Sarà Franco Miano,
presidente nazionale
dell’Azione Cattolica e
docente di Filosofia
Morale presso l’Università
Tor Vergata, a tenere la
prolusione per
l’inaugurazione del nuovo
anno accademico
dell’Ecclesia Mater
(www.ecclesiamater.org).
La cerimonia si svolgerà
mercoledì prossimo nell’Aula Pio XI della
pontificia Università Lateranense (piazza
San Giovanni in Laterano, 4), alle ore
15.30. Oltre a Franco Miano, che rifletterà
su «La formazione teologica dei laici.
Problemi e prospettive», parteciperanno
anche il vicegerente della diocesi di

Roma, l’arcivescovo Luigi Moretti, che
aprirà l’incontro, e il rettore
dell’Università Lateranense, l’arcivescovo
Rino Fisichella. L’intervento conclusivo
spetterà invece al preside dell’Istituto
superiore di scienze religiose, monsignor
Giuseppe Lorizio.

l’iniziativa

il convegno

Infanzia, dibattito
al Seraphicum

Sette giorni in tv canale 69
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Il sito della basilica
di San Giovanni

anciato nell’anni-
versario della de-

dicazione, lunedì
scorso, il sito internet
della basilica Latera-
nense, sulle pagine
web della Santa Sede
(www.vatican.va) nel-
la sezione «Basiliche
e cappelle papali».
On line un tour vir-
tuale del complesso,
insieme agli orari di
celebrazioni e visite.

L

terribili giorni del rapimento
di Aldo Moro, allora

presidente della Democrazia
Cristiana, da parte delle Brigate
Rosse, hanno lasciato una
impronta indelebile nella
memoria collettiva italiana,
perché fu evidente tutta la
debolezza dello Stato e si
approfondirono le divisioni non

solo tra schieramenti opposti, ma all’interno di
alcuni partiti, la Dc in primis. Da allora sono stati
versati fiumi di inchiostro, che hanno sviscerato
non solo le dinamiche politiche e sociali di quei
tragici cinquantacinque giorni del 1978, ma anche
gli aspetti psicologici dell’uomo che il suo stesso
partito non voleva riconoscere nelle lettere che
inviava dalla sua prigione. Rocco Quaglia,
psicoterapeuta e docente universitario a Torino,
prova ora ad analizzare quelle lettere alla luce di
una analisi psicologica che rivela come
l’isolamento dell’esponente democristiano fosse
più profondo di quanto si possa pensare. Due volte

prigioniero è infatti il titolo di questo «ritratto
psicologico di Aldo Moro nei giorni del rapimento»,
come recita il sottotitolo. Perché il presidente Dc
era insieme recluso ed escluso dal dialogo - e dalla
trattativa - che egli tentava di iniziare con i suoi
compagni di partito. I quali cercarono di far
passare la tesi che Moro non era in possesso della
sua libera volontà e che se mai era vittima della
sindrome di Stoccolma, vale a dire del fenomeno di
lento scivolamento verso le ragioni dei propri
carcerieri da parte di persone tenute in ostaggio.
Quaglia analizza molte lettere di Moro e arriva alla
conclusione che non solo esse esprimevano la vera
volontà dell’uomo politico, ma volevano dire altro
rispetto a quanto sostenevano i suoi amici e alleati
politici: il leader democristiano era, secondo
l’autore, in possesso della sua libera volontà, e
voleva non solo e non tanto salvare se stesso, ma
rimettere in equilibrio quanto il suo rapimento
aveva compromesso: lo Stato e la sua famiglia.
Quaglia interpreta le sue richieste di ascolto delle
proposte di scambio brigatiste come possibilità per
la democrazia di sopravvivere senza violenti traumi

(si era nel periodo in cui l’allora Partito comunista
era praticamente entrato nell’aera di governo dopo
decenni di opposizione talvolta durissima) e per la
sua famiglia di mantenere un equilibrio che
rischiava di saltare trascinandola nel dolore e
nell’angoscia. In questa prospettiva è da leggere il
rivolgersi di Moro al nipotino Luca, troppo piccolo
per capire quello che stava succedendo: quel
bambino rappresentava la vita, quella di Moro,
quella della sua famiglia e quella dello Stato che
rischiava di essere spazzata via, con conseguenze
sociali e familiari nefaste. Quaglia analizza
psicologicamente anche i brigatisti, che, se da una
parte agitarono l’immaginario di una certa area
giovanile, dall’altra emergono con «le loro fragili
personalità, e le loro povere storie di bambini
spauriti». A più di trent’anni di distanza da quei
fatti, questo libro rappresenta un contributo al
tentativo di storicizzare un evento che presenta
ancora lati oscuri e inquietanti.

Marco Testi
«Due volte prigioniero», di Rocco Quaglia, Lindau,

pp.207, euro 16.
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Un’analisi sulle lettere di Moro prigioniero

Il 20 novembre esce un film destinato a suscitare
molte polemiche: «La prima linea», diretto da Re-
nato De Maria. Il soggetto è ispirato al libro
«Miccia Corta» scritto da Sergio Segio, che per
anni è stato tra i nomi di spicco dell’organizzazio-
ne denominata appunto Prima linea, una forma-
zione armata che per un lungo periodo orga-
nizzò attentati e seminò morti, seguendo una tra-
gica strada aperta dalle Brigate Rosse. Il racconto
parte dal 3 gennaio 1982 quando Sergio si muo-
ve da Venezia insieme ad alcuni compagni con l’o-
biettivo di attaccare il carcere di Rovigo e far e-
vadere quattro detenute tra cui Susanna, la don-
na che ama e che condivide le sue scelte politi-
che. Mentre il gruppo si muove, Sergio ricorda gli
inizi della clandestinità, la decisione di passare
all’uso delle armi, gli omicidi, la storia d’amore
con Susanna. Poi a Rovigo il muro di cinta salta, le
ragazze escono ma c’è un morto non previsto, e
tutto fallisce. Nel 1989 incarcerato, Sergio rac-
conta i fatti e dice di aver capito i propri errori.
Sergio Segio e Susanna Ronconi oggi lavorano nel
volontariato. Il film risulta nell’insieme equilibrato,
vista la scottante materia che affronta. Aprirà di-
scussioni e dibattiti, e questo può essere utile, a
partire dal «pentimento» dei due protagonisti:
purché non si dimentichi il rispetto dovuto ai fa-
miliari delle vittime, uccise per motivi inesistenti.

Massimo Giraldi

Il film «La prima linea»
su un passato scottante

libri internet

cinema recensioni

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 18 a dom. 22
V. Delle Provincie, 41 Bastardi senza gloria
tel. 06.44236021 Ore 16-19-22
Quentin Tarantino riscrive la Storia raccontando
un attentato a Hitler collocato nell’unico luogo per
lui possibile: un cinema.

CARAVAGGIO Da ven. 20 a dom. 22
V. Paisiello, 24 La doppia ora
tel. 06.8554210 Ore 16.30-18.30-20.30-

22.30

DON BOSCO Gio. 19 e ven. 20, ore 18-21
V. Publio Valerio, 63 Basta che funzioni
tel. 06.71587612 Sab. 21, ore 18-21,

e dom. 22, ore 18
Baaria

La pellicola, diretta da Giuseppe Tornatore, narra
la storia di una famiglia siciliana che prende le
mosse dal ventennio fascista in cui Cicco, sin da
bambino apertamente contestatore, è un pastore
che ha la passione per la letteratura epica. Suo
figlio Peppino, cresciuto durante la guerra, entrerà
nelle file del Partito Comunista divenendone un
esponente di spicco sul piano locale e riuscendo a
sposare, nonostante la più assoluta opposizione
della famiglia di lei, Mannina che diventerà
madre dei loro numerosi figli che saranno
comunque considerati da alcuni sempre «figli del
comunista».ci

ne
m

a

Sospese mercoledì le udienze del cardinale vicario ai sacerdoti - La giornata di formazione per animatori della liturgia
Incontro sulla pratica matrimoniale in Vicariato - Inaugurazione d’anno a Roma Tre, Sapienza e Tor Vergata

lutti
LA MORTE DI DON CARRATO E DON
CARNEVALE. Nei giorni scorsi, due lutti
hanno colpito la diocesi. Il primo è stato
quello di don Carmine Carrato, oblato del
Divino Amore. Aveva 53 anni ed era fidei
donum a Bluefields (Nicaragua). Avrebbe
invece compiuto 79 anni domani don
Leonardo Carnevale, già parroco di Santa
Maria della Consolazione dal ’68 al ’79.

Vicariato
GUIDA ALLO SVOLGIMENTO DELLA PRATICA
MATRIMONIALE. Si terrà martedì 24 in
Vicariato, nella sala riunioni al terzo
piano, alle 10, l’incontro «Guida allo
svolgimento della pratica matrimoniale»
con monsignor Virgilio La Rosa, direttore
dell’Ufficio Matrimoni.

incontri
CATECHESI SUI «SACERDOTI DEL CONCILIO».
Domani, alle 21, appuntamento con la
catechesi sull’Anno sacerdotale a Santa
Melania, in via Eschilo 100. Incontro, su
«Sacerdoti del Concilio», con Angelo
Bertani, direttore dell’agenzia Adista.

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE SEPARATE
CRISTIANE: «QUANDO SERVE IL PADRE».
Mercoledì 18, alle 19, nella parrocchia
della Santissima Trinità a Villa Chigi (largo
Somalia) l’associazione Famiglie separate
cristiane organizza un incontro con Pinella
Mostardi, esperta in psicologia
dell’infanzia e tutela dei minori, su
«Quando serve il padre», la figura paterna
nella realtà della separazione.

«CINQUE PASSI NEL MISTERO» ALL’ORATORIO
DI SAN FILIPPO NERI. Inizia venerdì, presso
la Chiesa Nuova, il ciclo di catechesi a cura
di padre Maurizio Botta, «Cinque passi nel
Mistero». Il primo incontro avrà come
titolo «Un passo nel deserto…».
Appuntamento davanti alla chiesa alle 21. 

«UNA BIOETICA PER TUTTI», IL CORSO NELLA
PARROCCHIA DI SANTA LUCIA. Secondo
appuntamento del corso di bioetica,
venerdì 20 alle ore 20.30, nei locali della
parrocchia di Santa Lucia al Clodio (via
omonima). Il tema che sarà trattato da
Daniela Visconti, del Policlinico Agostino
Gemelli, è «Fecondazione artificiale e
Legge 40/04».

POMERIGGIO DI SPIRITUALITÀ MARIANA AI
SANTI XII APOSTOLI. Dalle 16 di sabato 21,
incontro di spiritualità mariana nella
parrocchia Santi XII Apostoli (piazza
omonima). Padre Stefano De Fiores,
superiore dei Missionari Monfortani,
interverrà su «Maria, modello
antropologico per il terzo millennio».
L’animazione musicale a cura del coro
«Ensemble vocale Thesaurus».

SAN CLETO, PRESENTAZIONE
DELL’ASSOCIAZIONE «URLA LA TERRA».
Intervenire sul disagio giovanile, aiutare i
minori immigrati, sensibilizzare i giovani:
questi alcuni degli scopi della nuova
associazione «Urla la terra», che sarà
presentata sabato 21 alle 20.45 nel teatro
di San Cleto, in via Bernardini 55.

GIORNATA DI SPIRITUALITÀ PER DOCENTI E
RICERCATORI.L’Ufficio per la pastorale
universitaria propone, domenica 22 dalle
9.15 presso la Casa Bonus Pastor, una
giornata di spiritualità per docenti,
ricercatori, dottorandi e specializzandi.

celebrazioni
SANTA MARIA IN TRASTEVERE, ANNIVERSARIO
DELLA DEDICAZIONE. Oggi, in occasione
delle celebrazioni per l’anniversario della
dedicazione di Santa Maria in Trastevere
alla Madre di Dio, sarà possibile venerare
l’icona della Madonna della Clemenza.

ANNO PASTORALE ACCADEMICO AL VIA A TOR
VERGATA, SAPIENZA E ROMA TRE. Domani
alle 13.15 nella cappella di via Salamanca
il vescovo Marciante presiederà la Messa
per l’inaugurazione dell’anno pastorale
accademico di Tor Vergata. Alle 20.30
concerto del coro della cappella San
Tommaso D’Aquino. «Tra Oriente e
Occidente, sulle orme della sapienza dei
Padri» sarà invece il tema dell’incontro che
giovedì, alle 12, nella cappella della
Sapienza, darà il via all’anno di attività.
Seguirà la Messa con monsignor Cyril
Vasil’, segretario della Congregazione per
le Chiese Orientali. Sempre giovedì, alle
18.30, nella basilica di San Paolo fuori le
Mura, sarà la volta di Roma Tre. La Messa
sarà presieduta da monsignor Francesco
Monterisi, arciprete della basilica.

MESSA IN SUFFRAGIO DEI MALATI
DELL’HOSPICE «VILLA SPERANZA». Mercoledì,
alle 17, presso la chiesa centrale della
Cattolica, in largo Francesco Vito 1, il
vescovo Armando Brambilla celebrerà la
tradizionale Messa in ricordo dei pazienti
assistiti e deceduti nell’ultimo anno
nell’Hospice oncologico «Villa Speranza».

LITURGIA IN MEMORIA DEI BEATI LUIGI E
MARIA BELTRAME QUATTROCCHI. Messa in
memoria dei beati Luigi e Maria Beltrame
Quattrocchi con il vicegerente Moretti,
domenica 22, alle 11, al Divino Amore.
Nell’occasione verrà anche inaugurata la
«Casa del Divino Amore per gli anziani».

formazione
SCUOLA DI TEOLOGIA PER LAICI A VILLAGGIO
BREDA. Al via, domani alle 18.30, a Santa
Maria Causa Nostrae Laetitiae (piazza
Siderea 1), il primo incontro del percorso
biennale di studi teologici per laici

«Credere pensando & pensare credendo»,
coordinato da monsignor Giuseppe
Lorizio, preside dell’Ecclesia Mater. Le
lezioni, tenute in collaborazione con il
Centro di Teologia per Laici, proseguono
fino a maggio. Info: 06.2050215.

INCONTRI DI SETTORE PER GLI OPERATORI
DELLA PASTORALE SANITARIA. Mercoledì alle
18, incontro per i cappellani ospedalieri
del settore Ovest, al Gemelli; giovedì 19,
alle 18, appuntamento per quelli del
settore Nord-Est, al Policlinico Umberto I.

GIORNATA PER ANIMATORI DELLA LITURGIA.
Si terrà sabato 21, dalle 8.30 alle 18, nel
santuario del Divino Amore, la giornata di
formazione per animatori della liturgia.
Promossa dall’Ufficio liturgico del
Vicariato di Roma, avrà come tema
«Domenica: giorno del Signore, giorno
dell’Eucarestia». Info: tel. 06.69886214,
www.ufficioliturgicoroma.it.

CATECHISTI: LA STORIA DELLA CHIESA DI
ROMA. Appuntamento con il «Corso sulla
storia della Chiesa di Roma dal V secolo
all’alto Medioevo» dell’Ufficio catechistico
diocesano: San Gregorio Magno. Si terrà
sabato 21, alle 9.45, a Sant’Andrea al Celio.

USMI: «POMERIGGIO A PIÙ VOCI» SUL SINODO
PER L’AFRICA. Domenica, alle 15.45, alla
fondazione Migrantes di via Zanardelli 22,
l’Usmi organizza un incontro: «Pomeriggio
a più voci. Il Sinodo per l’Africa».

cultura
LIBRI/1: LA «NUOVA EUROPA» NEL LIBRO DEL
CARDINALE SODANO. Domani alle 11,
nell’Università Europea di Roma (via degli
Aldobrandeschi 190), presentazione del
libro del cardinale Angelo Sodano, «Per
una nuova Europa. Il contributo dei
cristiani». Interventi di Massimo Vari,
Roberto De Mattei e Giuseppe Di Taranto.
Modera il rettore padre Paolo Scarafoni.

LIBRI/2: UNA BIOGRAFIA DEL CARDINALE
CASORIA FIRMATA DA SCELZO. Nel
centenario della nascita del cardinale
Giuseppe Casoria, il 18 alle 17 nella Sala
Marconi della Radio Vaticana,
presentazione della biografia scritta da
Angelo Scelzo, sottosegretario del
pontificio Consiglio delle comunicazioni
sociali: «Anche la curia ha un’anima
(napoletana)». Partecipano il cardinale
Angelo Sodano, l’arcivescovo Piero Marini,
Fabio Zavattaro e Mario Agnes.

mosaico

DA DOMANI A MERCOLEDÌ 18
Partecipa ai lavori della Plenaria della
Congregazione per l’Evangelizzazione
dei Popoli.

VENERDÌ 20
Alle 11, a Sacrofano, incontra i
sacerdoti che hanno partecipato al
corso di esercizi spirituali.

SABATO 21
Alle 18, nella basilica di San Giovanni
in Laterano, presiede l’ordinazione di
tre diaconi permanenti.

DOMENICA 22
Alle 10, incontra il consiglio pastorale
e celebra la Messa nella parrocchia di
San Filippo Neri alla Pineta Sacchetti.
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